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AVELLINO - I democristiani puntano a una giunta centrista 

« * - * • 

Domani si vota per il sindaco 
La DC è ancora contro l'intesa 

Questo quanto emerso dalla seduta del Consiglio svoltasi l'altro giorno - Co
munisti e socialisti nettamente contrari - La posizione degli altri patriti 

AVELLINO — Per la soluzio
ne della crisi se ne riparlerà 
domani sera, quando il Con
siglio comunale di Avellino — 
dopo la seduta dell'altra sera 
andata a vuoto come la pre
cedente — sarà chiamato a 
votare per l'elezione del nuo
vo sindaco e della nuova 
giunta in sostituzione del di
missionario monocolore mi
noritario de. La proposta di 
un rinvio di soli tre giorni è 
stata avanzata dal capogrup
po de. on. Nicola Mancino, e 
votata, oltre che dal suo 
gruppo, da PSDI, PLI e PRI. 
Contro si è espresso 11 MSI. 
mentre i gruppi comunista e 
socialista si sono astenuti. 

L'astensione delle sinistre 
— come ha rilevato il com
pagno Federico Biondi, capo
gruppo del PCI — è scaturita 
dalla considerazione che, do 
pò il dibattito consiliare, era 
opportuno un rinvio forse olù 
lungo, per consentire alle for
ze polit'che di verificare la 
possibilità di dare vita ad un 
esecutivo che fow» espressio
ne della linea dell'intesa. 

La fretta dei democristia
ni è stata però dettata dalla 
tattica, ormai scooerta, di 
premere sui socialdemocrati
ci e, possibilmente, sui re
pubblicani, per costringerli ad 
una Giunta centrista. Per al

tro, Mancino non ne ha fat
to mistero, quando — rivol
to a Bellizzl, capogruppo del 
PSDI, che aveva in preceden
za parlato — ha affermato: 
«è positiva la vostra opposi
zione alla proposta comuni
sta (consistente nella forma
zione di una Giunta 
PSI-P8DIPRIPLI aDDOg-
giata dall'esterno da PCI e 
DC - ndr) ma dovete ancora 
dire come intendete contri
buire alla soluzione della 
crisi ». 

Sarebbe però almeno pre
maturo accreditare l'idea di 
un PSDI già conquistato ad 
un ruolo di alleato assoluta
mente subalterno alla DC. La 
verità è che in questo par
tito è in corso un assai vi-
vace, se non aspro, dibat
tito tra chi vuole accoeliere 
le profferte dei democristia
ni e chi. invece, tenendo de
bitamente In conto l'arrogan
za del potere de (alla Provin
cia c'è un monocolore che la 
DC non intende assolutamen
te smobilitare), si dimostra 
motivatamente contrarlo e 
preoccupato di non perdere 1 
contatti con le altre forze 
laiche e di sinistra. 

D'altronde, il dibattito con
siliare ha dato la prova di 
quanto sia consistente lo 
schieramento di forze che si 

batte perché dalla crisi si 
esca secondo la linea dell'in
tesa. Infatti, ad una DC che, 
per bocca dell'on. Mancino, ha 
detto di non essere disposta 
a staccarsi di un millime
tro dalla sua posizione di pre
concetta ed immotivata chiu
sura all'ingresso del PCI in 
Giunta, il compagno Biondi 
ha ribadito con forza la va
lidità della nostra proposta, 
tendente a dare alla città. 
un governo che abbia 11 con
senso di un'assai ampia mag
gioranza e che realizzi un 
programma serio e preciso. 

Se ciò per ora non è pos
sibile — ha aggiunto Bion
di — è perché la DC non in
tende compiere un atto se 
non d'umiltà, almeno di re
sponsabilità politica; atto, co
munque dovuto ad una città 
che ha così male ammini
strato. 

In tal modo, la DC dà di 
sé l'immagine di un partito 
non solo arroccato su posi
zioni di potere, ma tale, per 
nostalgia di formule del pas
sato, da rinnegare la capacità 
di intelligente apertura alla 
società e agli altri partiti 
che costituisce uno dei più 
importanti patrimoni lascia-

| tigli da Moro. Ad una DC 
— ha concluso Biondi — che 
si colloca in una logica pò 
lii'.^i cosi, di chiusura, il 
PCI ncn può che annuncia
re la più ferma e ri pò rasa 
opposizione al suo esecutivo, 
qualora riusc'sse in qualche 
modo a costituirlo. 

Opposizione parimenti net 
ta ed incalzante ad un'even
tuale Giunta centrica o ad 
una riedizione del mocolore. 
ha annunciato anche 11 com 
pieno Mrdestlno Acone. ca
pogruppo consiliare so?.'aH-ta 
il quale ha sottolineito co 
me la proposta comunista ben 
rsoondesse alla necessità di 
affrontare la grave emergen
za che vive la città. 

Anche 11 liberale Benigni 
si è detto tontrarlo alte ma 
novre di ed ha ripetuto l'as
senso d*»l suo partito alla 
giunta laica appoggiata da 
DC e PCI. rilanciando an
che la proposta di un ese- , 
cutivo a 6. Infine il ripnre- j 
sentante repubblicano, Pisa
no, ha sottolineato l'esigen
za di stringere i temoi e di 
risolvere la crisi sulla base 
di un concreto programma e 
con il più largo concorso di 
forze consiliari. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Sindacato e PCI chiedono un'inchiesta rigorosa 

Oggi i funerali dell'edile morto 
Nel cantiere nel quale lavorava Vincenzo Nicolao si è svolta un'assemblea - Ancora 
gravi le condizioni dell'altro lavoratore - Ieri un'ora e mezzo di sciopero della categoria 

SALERNO — Si svolgono 
stamattina i funerali di Vin
cenzo Nicolao, l'operaio edile 
di cinquantacinaue anni mor
to l'altro ieri a Salerno per 
essere precipitato con ia 
gabbia nella quale si trovava 
da un'altezza di quindici 

-metarl. Era intento a compie
re alcuni lavori alla strada 
'sopraelevata in corso di co
struzione presso il porto di 
Salerno. 

. L'altro operaio che era nél-
, la gabbia con lui al momento 
del pauroso volo, Nicola Ce-
lento, di quarantaquattro an-

, ni è ancora ricoverato in 
gravi condizioni in ospedale. 

' Intanto d'inchiesta sulle 
cause che hanno causato l'in
cidente — che è avvenuto a 
pochissima distanza dal pun
to in cui si è schiantato ed è 
poi affondato quattro giorni 

• fa il mercantile «Stabia 1» 
— è stata affidata al procu
ratore della Repubblica, dot-

. tor Romano. 
Ieri mattina, alle 7. nel 

cantiere nel quale lavorava 
- Vincenzo Nicolao, lo 
« STAC », si è svolta un'as
semblea alia quale hanno 
partecipato tutti i lavoratori. 
Vivissima e ferma è stata la 

'denuncia delle condizioni nel
le quali sono costretti ad o-
Derare gli operai edili. 

In tutti i cantieri della cit
tà, inoltre, è stata effettuata 
un'ora e mezza di fermata 
del lavoro. Il sindacato ha 

.fatto affiggere lungo le stra
de di Salerno un manifesto 
nel quale viene espresso il 

• cordoglio di tutti 1 lavoratori 
delle città e la comune vo
lontà di battersi affinché 

_ piena luce venga fatta 

Anche il coordinamento 
degli edili comunisti ed ti 
comitato cittadino del PCI 

i chiedono, con una nota, che 
vengano colpite eventuali 
responsabilità e che la ma
gistratura conduca una an-
profondita e sollecita inchie
sta. 

Nel documento viene anche 
«ottolineato un dato che ap
pare incontestabile e che, 
cioè, in tutti 1 cantieri della 
città marciano di pari passo 
l'arretratezza tecnologica e la 
quasi totale mancanza di mi
sure atte a preservare la vita 
degli operai edili. 

« La logica dell'arricchì-
mento e della speculazione — 
è affermato nel documento 
del coordinamento degli edili 
comunisti e dei comitato cit
tadino del PCI — ignora H 
diritto alla vita dei lavorato
ri. Dobbiamo denunciare a 
questo proposito — conclude 
la nota — la necessità di 
norme più sicure di preven
zione e di strumenti nuovi ed 
ineludibili per il severo con
trollo delle misure di sicu
rezza J>. 

Conferenza al «Serra» 
Il consiglio di istituto dell' 

ITC « Antonio Serra » ha or
ganizzato per domani matti
na alle 11 una conferenza 
pubblica sui problemi delle 
strutture scolastiche, del 
quartiere, del diritto allo 
studio e della riforma della 
scuola. All'incontro sono sta
ti invitati i rappresentanti 
degli enti locali, del provve
ditorato e delle forze politi
che e sindacali. 

Completamente stravolto il regolamento 

Aversa : illeciti de 
per il consultorio 

CASERTA — « Se si voleva premiare una qualche associazio
ne collaterale, si poteva escogitare qualcosa di meglio»: si 
lamentano all'UDI di Aversa. E come dar loro torto, dal mo
mento che lo « strattagemma » — in relazione al locale con
sultorio — messo in atto dalla DC aversana pecca davvero 
per grossolanità? 

Infatti, gli amministratori comunali democristiani di Aver
sa invece di nominare (cosi come prevede lo schema di re
golamento approvato dalla Regione) i tre consiglieri della mag
gioranza che, insieme ai due della minoranza devono — con i 
rappresentanti designati dalle altre organizzazioni ed enti — 
andare a fare parte del comitato di gestione del consultorio 
come espressione del Consiglio comunale, ha pensato bene dì 
farsi rappresentare, facendole divenire cosi espressione della 
maggioranza, da una rappresentante del CIF, da una del-
l'ACLI e da una iscritta alla DC che però non è consigliere 
comunale. 

e Questo atto rappresenta un palese stravolgimento del re
golamento che lo stesso Consiglio comunale, quindi anche la 
DC ha approvato: così infatti non solo si premiano associa
zioni femminili ed organizzazioni di lavoro per i quali il re
golamento prevede nel comitato di gestione una adeguata rap
presentanza, ma se ne sottrae al Consiglio comunale quella 
fetta che gli è giustamente assegnata ». 

e Insomma i posti di competenza delia maggioranza non 
rappresentano una « proprietà privata » che essa può ge
stire come crede »: commenta Antonia Monticelli delegata 
dell'UDI. 

Ferma quindi è stata la protesta delle organizzazioni fem
minili anche per l'esclusione dei collettivi femministi dal co
mitato di gestione. 

SALERNO - Lo denunciano i parenti delle vittime del naufragio 

«Troppi ritardi nelle ricerche 
dei marinai ancora dispersi » 

» ? ? ^ R » 

Intanto proseguono le indagini: sequestrati documenti e libri dell'armatore dello «Stabia I» e 
della Capitaneria di porto - Telegrammi al presidente della Repubblica e al ministro della Marina 

Torre del Greco - Protesta contro la Finmare 

Il Comune occupato dai marittimi 
TORRE DEL GRECO — 
La protesta del marittimi 
è esplosa a Torre del Gre
co. Un gruppo di un cen
tinaio di lavoratori ha oc
cupato ieri mattina 1 lo
cali del Municipio per pro
testare contro « la smo
bilitazione selvaggia della 
flotta di stato » voluta dal
la Finmare. 

La tensione tra i marit
timi covava già da tempo. 
Nei giorni scorsi la Fin-
mare aveva fatto circola
re una nota con la qua
le preannunciava un nuo
vo « esodo agevolato », co
si come era già avvenuto 
nel '77 e negli anni an
cora precedenti. In sostan
za è un modo come un 
altro per ridurre l'occupa
zione nelle compagnie di 
navigazione a carattere 
pubblico, senza ricorrere 
direttamente alla formula 
del licenziamento. 

Proprio nei giorni scor
si sulla motonave Marco

ni (che è stata di recente 
messa a nuovo nel baci
ni della 8EBN) è stato 
imbarcato un numero ri
dotto di marittimi torre-
si; 334. invece, sono ri
masti a terra- Sono stati 
questi ultimi, pertanto. 
ieri, a dar fiato alla pro
testa occupando 11 Co
mune. 

Il gruppo Finmare è da 
tempo sotto accusa per 
il modo spregiudicato con 
cui effettua 1 cosiddetti 
« esodi agevolati ». Nel '77 
settecento marittimi tra 
Torre del Greco ed Erco-
lano furono spinti ad au-
tolicenziarsi dalle società 
Tirrenla. Italia, Lloyd 
Triestino e Adriatica con 
l'incentivo di un premio 
di buonuscita. 

In realtà si trattava di 
un accordo-truffa, cosi co
me ha sancito proprio nel 
dicembre scorso una sen
tenza del pretore di Na
poli che ha accolto il ri

corso di otto ex dipen
denti della compagnia 
Italia. 

La Finmare infatti con
cedeva davvero al dipen
denti che si licenziavano 
spontaneamente un pre
mio. ma nello stesso tem
po facevano firmare un 
verbale col quale essi ri
nunciavano a tutte le al
tre spettanze economiche 
maturate nel tempo (dal
la liquidazione, agli arre
trati, ecc.). 

Il giudice del lavoro, af
frontando il caso degli 
otto ex dipendenti del
l'Italia. ha invece sostenu
to l'inefficacia del verba
le di conciliazione, soste
nendo che i marittimi 
hanno diritto alle somme 
da ciascuno vantate. 

Tra i quindicimila ma
rittimi che compongono la 
flotta di Torre del Greco 
è vivo dunque il ricordo 
della truffa del TI. 

SALERNO — Le indagini per 
il naufragio dello «Stabia I » 
hanno portato al sequestro di 
documenti e libri sia del
l'armatore del mercantile che 
della Capitaneria di porto di 
Salerno. « Esistono fatti gravi 
a proposito dell'affondamento 
del mercantile — ha afferma
to il procuratore generale 
della Repubblica di Salerno 
ed una delegazione di parenti 
delle vittime —. Se qualcuno 
dovrà pagare, anche con la 
galera, pagherà ». 

Egli ha anche detto che da 
due giorni sono in corso in
terrogatori a proposito della 
sciagura verificatasi nel porto 
di Salerno. La delegazione ha 
anche Incontrato il procura
tore capo della Repubblica, 
dottor Lupo, che coordina 
le ricerche dalle quali la Ca
pitaneria (responsabile di es-
te nei primi giorni) è stata 
esclusa perché parte in causa 
almeno per quanto riguarda i 
primi momenti dopo la scia
gura, come pure a prooosito 
di quanto è accaduto al cre
scere del mare e poi della 
tempesta che ha causato 11 
disastro. La Capitaneria di 
porto è testimone fondamen
tale. e non si escludono una 
serie di eventuali responsabi
lità. 

Il tempo è intanto cambia
to: pioggia e foschia, giunti 

SORRENTO - Arrogante atteggiamento dell'Azienda di turismo 

Il piano invernale lo gestisco io 
Bloccando una spesa di oltre 100 milioni - Il Consiglio di amministrazione dell'azienda 
non si rinnova dal 1965 - E' stato chiesto un incontro urgente con l'assessore regionale 

Che per i comuni della pe
nisola sorrentina fosse pre
visto un piano turistico per i 
mesi invernali, lo sapevano 
tutti: operatori turistici, al
bergatori, sindacati. Ma che a 
fermarne il cammino sarebbe 
stata proprio l'Azienda di tu
rismo e soggiorno di Sorren-
to-Sant'Agnello, davvero non 
se l'aspettava nessuno. Invece 
è accaduto proprio cosi. 

A Sorrento da oltre un me
se, ormai, -il « programma di 
premozione turistica inverna
le » è diventato un « caso ». 
In pochi giorni ci sono state 
le assemblee degli albergato
ri, dei sindacati, della stessa 
azienda di turismo. 

La storia comincia ai primi 
di dicembre dello scorso an
no, quando l'ASA (Associa
zione sorrentina albergatori) 
redige un proprio piano e lo 
fa pervenire alle organizza
zioni sindacali. Gli albergato
ri nel loro documento dicono 
chiaramente di puntare ad 
una politica di incentivazione 
« valida per l'utilizzo delle 
attrezzature disponibili du
rante la stagione morta ». 

I sindacati si dicono subito 
disposti a discutere nel meri
to le proposte degli alberga
tori, fatti salvi però alcuni 
principi. Una gestione diver
sa, con la partecipazione an
che di organizzazioni demo
cratiche; quindi una gestione 
non affidata — come per il 
passato — solo all'Azienda di 
turismo e soggiorno. 

Rispetto al piano presenta
to dall'ASA — dicono al sin 
dacato — le nostre riserve 
erano fondate, perché si cer
cava di dare tutto In mano 

i all'azienda. La nostra batta
glia invece è rivolta anche al 
superamento di que.-ta strut
tura, che qui a Sorrento ha 
sempre fatt-» il bello e catti
vo tempo. 

Il consiglio di amministra
zione dell'azienda, non è rin
novato dal '65, nonostante 1 
sindacati ne abbiano chiesto 
a più ripresa il rinnovo, e 
questo ente continua ogni 
anno a gestire centinaia di 
•milioni. Non è da dimentica
re che le competenze di 
questi enti, in base alla legge 
di delega alle Regioni (la 
382), dovranno passare agli 
enti locali. 

Del resto 11 consiglio di 
amministrazione è ancora 
composto dai soli rappresen
tanti degli albergatori e dagli 
agenti di viaggio, tenendo 
fuori le organizzazioni sinda
cali e le associazioni cultura
li. che in tutto questo perio
do non hanno mancato di a-
vanzare proposte specifiche, 
sui programmi e la gestione 
dei servizi turistici. 

I sindacati dal canto loro 
presentarono in una riunione, 
alla presenza anche dell'as
sessore regionale al Turismo 
De Rosa, un piano di svilup
po turistico invernale che 
trovò anche il consenso del
l'Azienda di soggiorno. 

La questione pareva dun
que risolta, dal momento che 
sia gli albergatori che l'a
zienda lasciavano capire di 
abbandonare del tutto le loro 
proposte iniziali, ed accettare 
una più nuova e originale 
formulazione del piano in
vernale. Furono stabiliti 1 
mesi che avrebbero interessa

to l'intervento (gennaio, 
febbraio, marzo; novembre, 
dicembre) e si arrivò anche 
ad un preventivo di spesa di 
113 milioni. 

Con quel documento unita
rio, fra noi e l'Azienda di 
soggiorno — spiega 11 com
pagno Fiorentino, della CGIL 
— per la prima volta veniva
no inseriti criteri nuovi. Si 
dava spazio alle associazioni 
culturali, si superava la logi
ca degli Interventi congiuntu
rali che in un certo modo ha 
sempre caratterizzato i plani 
turistici delle aziende di sog
giorno. Soprattutto si cercava 
di collegare l'intervento per 1 
mesi invernali al quadro 
complessivo del turismo re
gionale ». 

Insomma, la strada sem
brava essere stata individuata 

e niente lasciava sospettare il 
« voltafaccia » della Azienda 
di soggiorno che al momento 
della ratifica del piano, da 
sottoporre poi alla Regione 
non lo ha più riconosciuto, e 
di conseguenza non lo ha 
sottoscritto. 

Adesso — dicono alla CGIL 
— noi stiamo facendo la bat
taglia per riprendere il di
scorso, ed abbiamo già chie
sto alla Regione un incontro 
urgente per valutare serena
mente il comportamento as
sunto dall'Azienda di sog
giorno di Sorrento, che in 
questo modo ha stravolto il 
senso del piano per far pre
valere i vecchi metodi di ge
stione clientelare. 

Nunzio Ingiusto 

Oggi alle 17 Conferenza 
dei distretti scolastici 

« Proposte ed iniziative per un reale funzionamento dei 
consigli distrettuali ». E" il tema della prima conferenza dei 
distretti scolastici di Napoli. Si svolgerà questo pomeriggio 
alle 17 nell'aula magna del liceo classico Umberto (via Car
ducci). 

I consigli distrettuali sono stati istituiti da un anno ma 
ancora oggi non riescono ad assolvere in pieno il loro ruolo 
di coordinamento e di programmazione. Di qui la conferenza 
di oggi, con la quale si metteranno a fuoco gli ostacoli e le 
difficoltà che sono ancora da superare. 

Seno previste quattro relazioni sui seguenti temi: costru
zione di un ufficio tecnico distrettuale; rapporti ccn il prov
veditorato; rapporti con i consigli di quartiere; rapporti con 
le singole scuole di ogni distretto. 

Alla conferenza sono stati Invitati gli assessorati alla pub
blica istruzione della regione, della provincia • del comune, 
il provveditore. 

sul golfo di Salerno dopo <*• 
na giornata di sole capissi
mo, hanno deso più difficili 
ie già lente e complicate ri
cerche dei corpi dei marinai 
(ancora otto) ohe restano in 
fondo al mare. L'altra sera, 
verso le 5, sembrava che la 
quinta salma fosse stata av
vistata. Più tardi i sommos-
zatori si sono recati sul pun
to indicato da un giovane 
sub a caccia di cernie, ohe 
aveva descritto abbastanza 
precisamente il suo avvista
mento ed aveva gettato hjj 
quel punto dal mare anco» 
un gavitello con boa. 

Le ricerche sono state però 
fino ad ora inutili. Intanto le 
pale degli elicotteri dei Cara
binieri e della Marina mor
dono l'aria fredda e piovosa 
e i mezzi navali impegnati 
nelle ricerche incrociano al 
largo. In questi quattro gior
ni le ricognizioni compiute 
hanno portato al ritrovamen
to di un solo corpo dopo t 
primi tre recuperati. 

I familiari, insomma, at
tendono invano da quattro 
giorni sul molo; sono assistiti 
ner la * loro permanenza in 
città da un servizio appronta
to dal Comune. L'esaspera
zione p?r la lentezza delle ri
cerche però continua a cre
scere e a manifestarsi sem
pre più forte ma in forme, 
comunque, civili e dignitose. 

«Abbiamo mandato un te
legramma al presidente della 
Repubblica Pertinl — ha af
fermato Zampagli, un sinda
calista della SEBN di Napoli. 
zio di un marinaio scompar
so assieme allo « Stabia 1 ». 
Ne abbiamo mandato uno 
anche al ministro della Mari
na mercantile. Devono im
pegnarsi: di questa storia as
surda, fatta di ritardi, non ne 
possiamo più ». 

« Almeno si muovessero 
con le ricerche — ha detto 11 
fratello del marinaio dicias
settenne di Malori disperso 
nel naufragio —. Vogliamo 
solo che ci vengano restituiti 
i corpi dei nostri cari. Ma 
sembra che molti, qui, invece 
di darsi da fare nelle ricer
che, alano tutti attenti solo a 
farsi pubblicità ». 

Sono parole dettate, certa
mente, dalla rabbia e dal do
lore. E' comunque innegabile 
che ritardi e lentezze nelle 
operazioni di recupero delle 
saune ci sono state e conti
nuano — ancora oggi — a 
manifestarsi. 

«La dimostrazione di come 
1 marinai dello "Stabia" a-
vrebbero potuto essere salva
ti se non fosse stato per ma
ledette negligenze — dice an
cora sconvolto dal dolore U 
cognato del comandante Co
stagliela —, è data ad esem
pio dalla lentezza con la qua
le il personale addetto alle 
ricerche è stato inviato sul 
luogo dove era stata segnala
ta la presenza di quel corpo 
l'altro ieri». 

Ci 6ono state riserve e lun
gaggini anche nel concedere 
il permesso, ai sub volontari 
e a pescatori, di partecipare 
alle ricerche assumer^osi in 
proprio la responsabilità 

« Quella nave doveva entra
re in porto — dice Salvatore 
D'Ureo, 11 padre di Maurizio. 
risollevando tanti interrogati
vi sulla oscura vicenda —. 
Sapevano che aveva un mo
tore in avaria da tanti giorni 
e che un'ancora mancava. Lo 
sapeva l'armatore, che non 
ha fornito l'imbarcazione di 
un'ancora nuova, e lo sapeva 
soprattutto la Capitaneria. 
Secondo me la responsabilità 
è loro ». 

f.f. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 10 gen
naio 1979. Onomastico: Mar
ciano (domani: Igino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53. Deceduti 53. 
PACCHI DONO 
DELL'EPT 

Una significativa cerimo-
' nia per la consegna dei pac
chi dono della Befana 1979 
si è svolta presso la sede 

' dell'Ente provinciale per il 
Turismo di Napoli, consegna 
che tradizionalmente viene 
fatta ad iniziativa deil'EPT 
di Napoli e dell'azienda di 
Turismo di Napoli agli agenti 
di PS. Carabinieri e Vigili 
Urbani. 
CULLA 

E* nata Maddalena Can
giano. Ai genitori ed al non
no compagno Michele Vita
liano. segretario della sezio
ne di Marìanella giungano 
gli auguri dei compagni del
la sezione, della Federazione 
e dell'Unità. 

. LUTTI 

. Si è spento all'età di 85 an
ni il compagno Giovanflore 
De Marco. Stimata figura di 
militante comunista, il com
pagno De Marco era iscritto 

.al PCI fin dalla fondanone. 
Durante gli anni della Resi
stenza fece anche parte del 
CLN di Portici. Ai familiari 
del compagno De Marco giun
gano le condoglianze dei co
munisti di Portici e della re
dazione dell'* Unità a. 

• • • 

E* morto il compagno Vit
torio Rossi, fratello del com
pagno Carlo. A Carlo e ai 
suol familiari giungano le 
condoglianze del comunisti 
del Vomero, della federazione 
napoletana del PCI e della 
redazione dell* Unità ». 

Si è spento a Ottaviano II 
compagno Luigi Esposito, 
Iscritto al PCI fin dalla fon
dazione. Ai familiari del 
compagno Esposito giungano 
le condoglianze dei comuni
sti di Ottaviano, San Genna-
rlello. della Federazione co
munista napoletana e della 
redazione del nostro giornale. 

E* morto a soli 43 anni il 
compagno Tonino Maresca. 
Al fratello Salvatore e a tut
ta la famiglia giungano le 
condoglianze della sezione 
Avvocata, della Federazione 
e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiala-Rivlera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeliina 148. 
S. Glueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria Pooaioroa-
la: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena; via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. CoNi Amine»: Colli 
Amine! 249. Vonwo/Renel
la: via M Pisciceli! 138; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuert-
erotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. PoctueJi: corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi-
etiano: corso SecondigUa-
no 174. Positllpe: via Posil-
lipo 173 eaenoli: Campi Fle-
grel. •teneva: via Provin
ciale 18. CWaiano-WJananena-
Pttclnda: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Tela-CILEA (Via S u Domenica 
fono 0 5 0 3 6 5 ) 
Alle or* 21.15: Un M D O M Ì M 
• I di •opra di ««ai «•spetto. 

SANCARLUCCIO (Via S. Psseeat* 
• Chiate. 4 9 • Tal. 405 .000) 
Alle or* 21,15: il Teatro verso 
di Roma presenta: • L*> zar Mas
similiano ovvero il baraccone 
rosso • 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore ' - 21 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » 

POLITEAMA (Via Moni* di D i * -
Tel. 401.643) 
Or* 21.15: Ptorey « F. BeniJttti 
in « Un tran» eh* si caia 
sicario » 

DIANA (Via L. Giordano 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Or* 2 1 : • E eepete do SÌIMMCO a 

CASA DEL POPOLO D I PONTI
CELLI (Ceo PoMticc!li. 26 • 
TeL 7 5 3 4 3 * 5 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pop
pi*. «ai Meri 1S-*. Vosaor*. Te-
M M M 340220) 
Ore 21 la Coop. Teatro pre
senta: « LMa> Ha* • 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
a, Cesxofin*. 45 - Ercole**) 
La Coop. Teatrofiecessìtè da mer
coledì 20 dicembre presenta 

Teta-

Petito. Prefestivi • restivi du* 
spettacoli: or* 17.30 • 21.15. 

TEATRO M I N I M O (Via Pala**! . 
1) 
Dal 16 al 2 1 . Al i * ora 2 1 : « Ne 
ma* frisa », dì Peola Riccore. 
Regia * Minichini. 
(marasso solo soci) 

TEATRO SAN CARLO 
(Taf. 4 1 * 3 2 * • 415.029) 
Ri» 

SAN FERDINANDO ( P j a S, •or
dinando • T*L 4 4 4 3 0 0 ) 
Or* 21,15: Nino CaataJnuovo. 
Miranda Martine a Naxxero in 

CIRCO MOIRA ORFEI (Via Marit
tima • Tel. 231595) 
Tutti I f iomi 2 spettacoli ali* 
or* 10,15-21.15 

VI SEGNALIAMO 
El Cocneclto (NO) 
Una moglie (Ritz) 
• L'uovo del carpente a (Pooillipo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
Da M a n , 1» 

a. o*-

EMBASSY (Via F. 
Tel. 377.04C) 
Foga di minutar le, con 
vis • DR 

M A X I M U M <Viale A. C u — c i 10 
Tel 0*2 .114} 
L'eaatralieno, con A. Bates • 
DR ( V M 14) 

1 NO ( V i * Santa Catarina de Siene 
! Tel. 415.371) 
' In r n m i assohrta El Cockecito 
< di Marco Ferrari, ore 17-22,30 

NUOVO (Via MaetacaCvari*. 10 -
Tel. 4 1 2 3 1 0 ) 
I l posto delle li apala di I . Berg-
man - DR 

PALA2ZINA POMPEIANA 
Set»alai Rose • «Ula 
Riposo 

CINECLUB (Via Orane) -
e. 0 0 0 3 0 1 

C1NEFORUM ' TEATRO NUOVO 
(Vial* Cassatoi*. 2 • Portici) 
RlDOSC 

RITZ (Vie Paesista. SS - Tatare-
no 2 1 * 3 1 0 ) 
Una mai l i * . con G. Rowtands • 
S 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

SPOT CINECLUB (Vie M, Resa, S 

Asme domini con S. Mimica - DR 
CIRCOLO CULTURALI e PARLO 
NERUDA> (Via PeaiUlpa M O ) 

Riposo 
CINEMA VITTORIA (Cotaeai) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via PerTAl-

a* . 30) 
Personale 41 G. Meli**. (Ore 
1 9 - 2 1 ) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 379.071) 

CI lineari del amre, con IL La
t i n - A 

ALCYONE (Via Lemoneco, 3 - Te
lefono 41S.0S0) 
Gli «echi di Laura Mar*, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 0*3.12S) 
Assassinio sol Nilo, con P. U-
stinov - G 

ARLECCHINO (Tel. 410731) 
La carica dai 101 di W. Di
sney - DA 

AUGUSTEO (Piana Deca d'Aosta 
Tal. 415.3C1) 
Lo aesaf* a, 2 , con R. Schei-
der • DR 

»%*'*»4pRaT \%m»W^RRB eV4lEe^a0jBSBBs.^|^ *, BJpea» 

fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Gli lineari dal mare, con R. Lo-
gan - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 41B.134) 
Visita a «ornici»*, con W. Mat-
thau • SA 

EMPIRE (Vie F. Giordani, eaaela 
Via M . Scaipe - Te*. 0 * 1 3 0 0 ) 
Le aaeele p. 2, con R. Schet-
der • DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tale-
20B379) 

con i. Do
nni - C 

FIAMMA (Via C Peari* 40 - Ta
tare»* 4 1 S 3 S 8 ) 
Assaasisu* set Nilo, con P. U-
stinov - G 

FILANGIERI (Via Pileaiisri, 4 • 
T*L 417.437) 
Il vistane, con U. Toaneni 
- SA 

FIORENTINI (Vie R. Brace*, 9 -
Te*. 3 1 0 3 8 3 ) 
Ceppe il retto, con A. Caten-
tano - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
tafee* 4 1 * 3 * 0 ) 
Dove va! toj sa canai T, con A. 
Sordi • C 

ODEON (P^a Picdierotta 12 - Te
lefono 667.360) 
L* carica dei 101 di W . Di
sney • DA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I l vizietto, con U. Tognazii 
• SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 -
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Per viver* meglio divertiti con 
noi. con R. Pozzette - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisteli* Oawdi* • 
Tel. 377.0S7) 
Cerna perderà eaa melile • tro
vare un'amante, con J. Dsrelli 

ACANTO (Viale Aegost* - Tele
fono 0 1 9 3 2 3 ) 
Come peideie una moglie • tro
vare on'emeete, con J. DoreHi -
C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fuga di mezzanotte, con B. Davis 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Papaia dei Caraifct, con S. La
ne • S ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piatta Beai V i 
tale • Tel. 6 1 0 3 0 3 ) 
L'immoralità 

ARCOBALENO (Vie C Catelli. 1 -
T e l 3773B3) 
L— , a a a a i a e l a *e«e>emm e* i • • • nVVfpTpamVJic f l f l a f *J CVVol 

3 7 • Te-

M a n , con F. 

CLORIA « B a 
I gladiatori dell'amo 3000 - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefon* 3 2 4 3 9 3 ) 
Papaya dai Canini, S. Lane - S 
( V M 18) 

PLAZA (Via Kerfeaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Driver l'imprandJMto. con R. O' 
Neal - DR 

TITANUS (Corse Novara 37 • Te
lefono 2SS.122) 
Confessioni di una concubina 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Vie T H * Aaglini, 2 • 

Tel. 2 4 * 3 * 2 ) 
Woodstock - M 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tal. 2 0 6 3 7 0 ) 
Aver* 20 aaai, con G. Guida - S 
( V M 18) 

j AZALEA (Via r*maaa, 23 ~ Te
lefono 6 1 9 3 * 0 ) 

! C i m i , con J. Tra-roita • M 
BELLINI (Via Conte di Rev*. 1 * 

Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
I I commissario di ferro 

CASANOVA (Cora* Garibaldi 350 
Tel. 2O0341) 

ARISTON (Vie 
letame 3 7 7 3 5 2 ) 
Gli «cebi di 
Dunaway • G 

AVION (V.le deal] 
Tal. 7 4 1 3 2 3 4 ) 
Ciaaai. con J. Travolta • M 

BERNINI (Via Bernini. 113 - To-
lefeae 377.109) 
Creane, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piena C 3 . Vie* - T*-

Travolta • M 
Teta-

G 
EDEN 

con 1 
(Vie C . 
322.774) 
York 

EUROPA (Vie Nicole 
Tal. 2 9 3 3 2 3 ) 
Serenate celiare 9 , con M 
rola - DR 

GLORIA - A > (Vie 
350 - T a l . 2 9 1 3 0 9 ) 

Me-

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 3 3 9 ) 
Caccia • terrore del Parifica 

ITALNAPOLI (Tal. 0 * 5 3 4 4 } 
• Violala speciale, con D. Heff-

man - DR ( V M 14) 
LA PERLA (Via Neeva Agaen* 3 3 

TeL 760.17.12) 
Le soldatessa alte pendi asaee-
vr* con E. Fenech - C ( V M 14) 

MODERNISSIMO (V. Captar»* eaf-
r O f i * - Tel. 310.002) 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

PIERROT (Via A. C De Meta. SO 
TeL 75O.7a.02) 
Noci ptrvvnuto 

POSILLIPO (Via Pesiinp* • Tele-
fon* 7 0 9 3 7 3 1 ) 
L 'è*** del serpente, con L Ull-
mann - DR 

QUADRIFOGLIO (VJa CsnWipji 
ri . T e l . 0 1 * 3 2 3 ) 

Otarie» - C 
VALENTINO (Via RTuraTw 

63 - TeL 7 6 7 3 5 3 * 
Use le beta* esile SS, con D. 
Thome - DR ( V M 1*) 

VITTORIA (TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Per cbi aeeea le IH con 0 . 
Cooper - DR 

taccuino culturale 
Ieri o « Obiettivo Sud » 
il Menogiorno e l'Europa 

Il numero di Obiettivo Sud — « Una partita da giocare: 
Il Mezzogiorno e l'Europa » — curato da Aldo Trione e Igor 
Scoile, trasmesso ieri, si è occupato, in prossimità delle ele
zioni europee di giugno, dell'eco che questa importante sca
denza politica ha o può avere nel Mezzogiorno. 

Ciò che emerge, sia orizzontalmente sul territorio, sia ver
ticalmente nel diversi strati sociali, è oltre che una diffusa 
disinformazione delle tematiche politiche riguardanti l'Euro
pa, un generale disinteresse che rischia spesso di sfociare 
nella rabbia e degenerare ne! qualunquismo. 

Ma questo disinteresse non è il frutto, pur storicamente 
comprensibile, di un distacco del mezzogiorno dai problemi e 
dalla politica, bensì è 11 sintomo di una volontà di risolvere 
quei problemi interni che da sempre affliggono il Mezzo
giorno. U documentario è stato giocato attraverso molte in
terviste, in discorsi contraddittori, una tragica situazione di 
crisi, sostenuta, a volte, dalla speranza che un governo 
europeo possa finalmente risolvere i problemi più di quanto 
non io abbia fatto il governo italiano, a volte dalla sfiducia 
e dal rifiuto di un governo sopranazionale, lontano dalla no
stra realtà meridionale. 

E" emerso, altresì, nel documentarlo come le popolazioni 
del Sud. oggi, rivelino disinteresse per l'Europa: proprio quelle 
popolazioni che. come ha sottolineato l'on. Giolittl. più du
ramente hanno pagato attraverso remigrazione 11 prezzo della 
costruzione e dello sviluppo del nostro Continente. Il Mezzo
giorno. continua l'on. Giolitti. ncn è * la palla al piede dell* 
Europa » anzi è una riserva straordinaria di risorse territo
riali e umane che può essere determinante per uno sviluppo 
europeo armonico. 

Ma ciò deve avvenire, ha sostenuto l'on. Pajetta, non 
attraverso il suo Taccheggio e la sua emarginazione come è 
sempre stato, bensì diffondendo nel 8ud la ricchezza e la 
produttività dei paesi industrializzati dell'Europa; insegnando 
cioè agli europei che non si può vivere e progredire civilmente 
in alcune zone sul sottosviluppo di altre. Proprio per que
sto l'on. Pajetta ha avanzato la proposta dell'Ingresso nel 
Parlamento europeo della 8pagna. della Grecia e del Porto
gallo. 
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